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1 PREMESSA 

Il 19 maggio 2020 con Decreto Legge n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 

nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito in legge il 17 luglio 

2020, con la legge n.77, all’art. 208 recante “disposizioni per il rilancio del settore ferroviario” al comma 3 è stato 

sancito che “a valere sulle risorse attribuite a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. nell’ambito del riparto delle risorse 

del Fondo di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n.232, e non finalizzate a specifici 

interventi nell’ambito del Contratto di programma 2017-2021, la predetta Società è autorizzata ad utilizzare 

l’importo di euro 25 milioni per l’anno 2020 e di euro 15 milioni per l’anno 2021 per la realizzazione del progetto 

di fattibilità tecnico-economica degli interventi di potenziamento, con caratteristiche di alta velocità, delle direttrici 

ferroviarie Salerno-Reggio Calabria, Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia e Genova-Ventimiglia.”, dando il via 

libera alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica della linea ad alta velocità per la tratta Salerno-Reggio 

Calabria.   

L’alta velocità nel sud del paese rappresenta un’opportunità importante per le regioni meridionali per un recupero 

del gap infrastrutturale esistente. La nuova linea AV Salerno – Reggio Calabria costituisce la continuità di un 

itinerario strategico passeggeri e merci per la connessione tra il sud della penisola e il nord attraverso il corridoio 

dorsale, asse principale del paese. In particolare:  

 a livello europeo fa parte del corridoio Scandinavo – Mediterraneo della rete TEN-T;  

 a livello nazionale fa parte della rete SNIT di primo livello ed è necessaria per ridurre il gap infrastrutturale 

fra nord e sud del Paese; 

 a livello locale rappresenta un progetto strategico per collegare le regioni interessate con la parte centro-

settentrionale del paese. 

 

Figura 1 Corridoi Europei TEN-T in Italia 
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Il nuovo collegamento consentirà di incrementare i livelli di accessibilità alla rete AV per diverse zone a elevata 

valenza territoriale quali il Cilento e il Vallo di Diano, la costa Jonica, l’alto e il basso Cosentino, l’area del Porto di 

Gioia Tauro e il Reggino, oltre che velocizzare anche collegamenti verso Potenza, verso la Sicilia, verso i territori 

della Calabria sul Mar Jonio (Sibari, Crotone) e verso Cosenza e, allo stesso tempo, contribuirà in maniera 

significativa al potenziamento dell’itinerario merci Gioia Tauro – Paola – Bari (corridoio Adriatico). 

Questa configurazione risponde perfettamente anche al modello di servizi Lunga Percorrenza, garantendo non solo 

un collegamento tra i principali nodi metropolitani e i punti di adduzione dell’offerta regionale quali Praia, Paola, 

Lamezia, Rosarno, Gioia Tauro, Villa S. Giovanni, ma anche località ad alta valenza turistica quali Maratea, Vallo 

della Lucania, Scalea, Vibo Pizzo e, con opportuni interventi, anche verso la costa ionica. 

La realizzazione di una nuova infrastruttura tra Salerno e Reggio Calabria avrà dei parametri di prestazione tali da 

poter assicurare non solo il traffico passeggeri veloce, ma anche il trasporto merci. Questo in particolare nei tratti di 

linea dove l’itinerario alternativo sulla storica non consente flussi di trasporto merci con le prestazioni oggi richieste 

dal mercato. In particolare, si fa riferimento al tratto Salerno – Battipaglia – Paola in cui la linea attuale è caratterizzata 

da pendenze accentuate e da sagoma P/C 32. Per questo motivo le caratteristiche della nuova linea dovrebbero 

consentire le prestazioni più elevate per il trasporto merci.  

1.1 Studi pregressi 

Il prolungamento della linea AV verso il sud del paese è stato già oggetto negli anni passati di studi di fattibilità e 

fasi preliminari della progettazione, in particolare: 

 Per quanto riguarda la tratta Salerno – Battipaglia, nel 2003 RFI ha inviato al Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti (MIT) il progetto preliminare “Quadruplicamento Salerno – Battipaglia”, avviando di fatto 

l’iter di approvazione in procedura Legge Obiettivo (Legge 443/01), modificato nel 2005 a seguito delle 

richieste, formulate nell’ambito dello svolgimento della VIA, di individuare delle possibili configurazioni 

alternative di tracciato tali da ridurre delle interferenze con delle aree fortemente antropizzate. Il progetto 

ottenne nel 2005 un parere positivo VIA con prescrizioni. 

 Per la tratta Battipaglia – Reggio Calabria nel 2005 RFI ha sviluppato uno studio di fattibilità dell’opera 

rispondendo alla Legge Obiettivo che aveva individuato nella Linea AV/AC tra Battipaglia e Reggio Calabria 

elemento essenziale del “Corridoio europeo I Berlino – Palermo”, oggi corridoio Scandinavo Mediterraneo, 

ed elemento di completamento della rete nazionale, mirato ad aumentare capacità e prestazioni a favore dei 

servizi passeggeri di media e lunga percorrenza e di alcuni importanti itinerari merci. 

Nello studio di fattibilità dell’opera furono individuati e studiati cinque diversi tracciati (Figura 2) in grado di 

mantenere le caratteristiche tecnico prestazionali delle linee AV/AC più a nord del paese, con una velocità di tracciato 

di 300km/h. 

In particolare, furono individuati 3 corridoi principali (Figura 2) così denominati: 

 tirrenico 

 autostradale 

 ionico 

in cui il Corridoio Autostradale e il Corridoio Tirrenico coincidevano per il tracciato a sud di Lamezia Terme, e due 

ulteriori corridoi, determinati dalla combinazione dei precedenti: 
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 autostradale + ionico 

 tirrenico + ionico 

 

Figura 2 Nuova linea AV SA – RC. Studio corridoi tratta Battipaglia – Reggio Calabria. 

La lunghezza dei tracciati individuati e studiati variava da un minimo di 343 km (Tirrenico) ad un massimo di 495 

km (Alternativa Ionica) e i tempi di percorrenza tra Roma e Reggio Calabria nelle diverse alternative, erano compresi 

tra 3 ore e 44 minuti e 4 ore e 15 minuti; l’accessibilità ottenibile dai vari corridoi variava in modo consistente a 

seconda del tracciato e dei territori toccati (Figura 3). 

 

Figura 3 Nuova linea AV SA – RC. Tempi di percorrenza e accessibilità alternative di tracciato tratta Battipaglia – Reggio 

Calabria. 
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L‘opera risulta particolarmente complessa dal punto di vista costruttivo, infatti la lunghezza del tracciato e la 

particolare orografia del territorio (prevalentemente montuoso) rendono necessaria la realizzazione di numerose 

opere d’arte quali viadotti e gallerie. Esprimendo la complessità come la quota del tracciato che si sviluppa in viadotto 

o galleria le cinque alternative studiate variavano da un minimo del 73% ad un massimo dell’84% (Figura 4). 

 

Figura 4 Nuova linea AV SA – RC. Incidenza tipologia di opere alternative di tracciato tratta Battipaglia – Reggio 

Calabria. 

Al fine di definire l’alternativa migliore nello Studio furono valutate le singole alternative in un’analisi multi-

obiettivo, individuando criteri che fossero valutabili e quantificabili e che fossero in grado di rappresentare, con 

diverso livello di dettaglio, l’insieme degli effetti delle diverse alternative di progetto, dal punto di vista progettuale, 

trasportistico, territoriale, economico-finanziario ed ambientale. 

La verifica economico-finanziaria delle cinque alternative sopra richiamate indicò che nessuna di queste risultava in 

grado di generare una redditività sociale, mentre l’analisi multicriteria indicava come soluzione preferibile la 

tirrenica. Tuttavia, la molteplicità di interessi e la complessità del progetto non consentivano nemmeno a questa 

alternativa di soddisfare appieno tutti gli obiettivi della collettività. 

1.2 Inquadramento generale della nuova Linea AV 

L’attuale progettazione ha ridefinito gli obiettivi alla base della scelta del corridoio infrastrutturale in: 

 ridurre i tempi di percorrenza tra Roma e il Sud del Paese, in particolare verso Reggio Calabria e la Sicilia, 

entro le 4 ore, realizzando una sorta di isocrona dalla Capitale in conformità con quanto già in essere con 

altre località del Nord del Paese. 

 rendere il sistema ferroviario veloce più accessibile, ricercando soluzioni tali da ampliarne l’area di influenza, 

sia in termini di capillarità dei servizi AV offerti che di soluzioni infrastrutturali, prevedendo nuove 

interconnessioni, piuttosto che nuove fermate lungo linea, in un’ottica di mobilità integrata. 

 ricercare degli interventi “sostenibili”, in primis dall’impatto ambientale generato, ma anche in termini di 

loro fattibilità (realizzativa, gestionale...) e conseguentemente economica. 
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Alla luce della ridefinizione degli obiettivi, il corridoio infrastrutturale tra Salerno e Reggio Calabria definito 

“autostradale” è stato individuato come il miglior compromesso, data la sua posizione baricentrica rispetto ai 

territori attraversati, in termini di dimensione della domanda soddisfatta e di miglioramento delle prestazioni. 

La nuova Linea AV Salerno – Reggio Calabria è suddivisa nei seguenti lotti funzionali (Figura 5): 

 Lotto 0: Salerno – Battipaglia 

 Lotto 1: Battipaglia – Praia: 

o Lotto 1a: Battipaglia – Romagnano 

o Lotto 1b: Romagnano – Buonabitacolo 

o Lotto 1c: Buonabitacolo - Praia 

 Lotto 2: Praia – Tarsia 

 Lotto 3: Tarsia – Cosenza + Raddoppio Paola/S. Lucido-Cosenza (interconnessione con LS) 

 Lotto 4: Cosenza – Lamezia Terme 

 Lotto 5: Lamezia Terme – Gioia Tauro 

 Lotto 6: Gioia Tauro – Reggio Calabria 

 

Figura 5 Nuova linea AV Salerno – Reggio Calabria: suddivisione in lotti funzionali 
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Tra la realizzazione dei vari lotti, è stato individuato lo scenario prioritario costituito dagli interventi (Figura 6): 

 Lotto 1: Battipaglia – Praia 

 Lotto 2: Praia – Tarsia 

 Lotto 3: Raddoppio Paola/S. Lucido-Cosenza (interconnessione con LS) 

 

Figura 6 Nuova linea AV Salerno – Reggio Calabria: scenario prioritario in rosso 

 

La presente progettazione di fattibilità tecnica ed economica ha ad oggetto il Raddoppio Paola/S. Lucido – Cosenza 

(Galleria Santomarco), individuato come strettamente correlato alla realizzazione della nuova linea AV e finalizzato 

a potenziare il traffico passeggeri/merci della linea. 

 

L’intervento di raddoppio si sviluppa per un’estensione di circa 22.2 km, di cui circa 17 km in sotterraneo (galleria 

naturale e gallerie artificiali). L’opera più rilevante dell’intervento è rappresentata dalla nuova galleria Santomarco 

inserita nell’itinerario tra la tratta Paola/S. Lucido – Cosenza, la cui configurazione finale prevede la realizzazione di 

una galleria a doppia a singolo binario con interasse di circa  60  m  e  con  la  presenza  dei  bypass  (collegamenti 

trasversali tra le canne) ogni 500 m. 

 

I restanti 5,2 km sono relativi a tratte all’aperto, che comprendono altre opere quali trincee, rilevati e viadotti.  La 

tratta all’aperto lato Cosenza prevede una sezione di lunghezza pari a circa 3,2 km, si sviluppa prevalentemente come 

raddoppio della linea esistente (includendo tratti in rilevato in stretto affiancamento e due nuovi importanti viadotti 
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in raddoppio  a  quelli  esistenti),  cui  si  aggiunge  un  tratto  di  nuova  realizzazione a  doppio  binario  che  conduce 

all’imbocco della nuova galleria a doppia canna. In questo tratto si inseriscono brevi tratti in rilevato e trincea a 

doppio binario, ma soprattutto in esso è inserita la nuova fermata di Rende. 

 

 
 

 

Figura 7 Corografia dell’intervento 

 

Gli approfondimenti condotti durante lo svolgimento della progettazione, hanno permesso inoltre di verificare la 

fattibilità tecnica dell’intervento (sia dal punto di vista dell’esercizio ferroviario, che di tracciato) anche in mancanza 

della realizzazione del tratto di raddoppio compreso tra la fermata di progetto ubicata a Rende, dal km 3+750 e C. 

Cosentino, fine intervento lato Cosenza, come dettagliato nel documento “RC1C03R10RGMD0000002A - Addendum 

alla relazione Analisi della soluzione progettuale”. 
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2 RIFERIMENTI PER I CONTENUTI PRESTAZIONALI 

I contenuti prestazionali tecnici degli elementi previsti nel progetto sono riportati all’interno della documentazione 

di seguito elencata. 

2.1 Capitolato generale tecnico di appalto delle opere civili 

Il Capitolato Generale Tecnico delle ferrovie (RFI DTC SI SP IFS 001 E) del 31.12.2020 (depositato presso l’Agenzia 

delle Entrate – Direzione Provinciale III di Roma – Ufficio Territoriale di Albano Laziale al n. 3/247 in data 

31/01/2020), dettaglia le caratteristiche dei materiali, dei manufatti, delle lavorazioni e dei mezzi d'opera con dettagli 

tecnici e specifiche relative alle diverse lavorazioni e fornisce tutte le indicazioni necessarie per ultimare a regola 

d'arte le opere costituenti l'oggetto dell'appalto. Il Capitolato è suddiviso nelle seguenti Parti e Sezioni: 

PARTE I -  DISPOSIZIONI GENERALI 

I.1 SCOPO E CAMPO D’APPLICAZIONE 

I.2 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

I.3 DEFINIZIONI 

I.4 ABBREVIAZIONI 

I.5 ONERI GENERALI 

I.6 ADEMPIMENTI IN MATERIA AMBIENTALE 

I.7 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI SICUREZZA  

PARTE II – Sezioni particolari 

SEZIONE 1 - Bonifica Ordigni Bellici (RFI DTC SI CS SP IFS 001 D) 

SEZIONE 2 - Rilievi Topografici E Tracciamenti (RFI DTC SI CS SP IFS 002 D) 

SEZIONE 3 - Rilievi Geologici E Indagini Geognostiche (RFI DTC SI GE SP IFS 001 C) 

SEZIONE 4 - Demolizioni (RFI DTC SI CS SP IFS 003 B) 

SEZIONE 5 - Opere In Terra E Scavi (RFI DTC SI CS SP IFS 004 D) 

SEZIONE 6 - Opere In Conglomerato Cementizio E In Acciaio (RFI DTC SI PS SP IFS 001 E) 

SEZIONE 7 - Pali E Micropali (RFI DTC SI CS SP IFS 005 D) 

SEZIONE 8 - Paratie Di Pali, Diaframmi E Palancolate (RFI DTC SI CS SP IFS 006 D) 

SEZIONE 9 – Opere di difesa della sede ferroviaria (RFI DTC SI CS SP IFS 007 D) 

SEZIONE 10 – Opere di miglioramento, rinforzo e stabilizzazione (RFI DTC SI CS SP IFS 008 

D) 
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SEZIONE 11 – Gallerie (RFI DTC SI GA SP IFS 001 C) 

SEZIONE 12 - Ponti, Viadotti, Sottovia E Cavalcavia (RFI DTC SI PS SP IFS 002 E) 

SEZIONE 13 – Sub-ballast e pavimentazioni stradali (RFI DTC SI CS SP IFS 009 E) 

SEZIONE 14 - Barriere Antirumore (RFI DTC SI AM SP IFS 001 D) 

SEZIONE 15 – Opere a Verde (RFI DTC SI AM SP IFS 002 B) 

SEZIONE 16 - Opere Varie (RFI DTC SI CS SP IFS 010 D) 

SEZIONE 17 – Pietrisco per massicciata ferroviaria (RFI DTC SI GE SP IFS 002 D) 

SEZIONE 18 – Utilizzo di aggregati riciclati e trattamenti con calce per opere in terra (RFI DTC 

SI GE SP IFS 003 A) 

SEZIONE 19 - Collaudi Statici (RFI DTC SI PS SP IFS 003 B) 

SEZIONE 20 – Gestione Delle Terre E Rocce Da Scavo (RFI DTC SI AM SP IFS 003 A) 

 

2.2 Manuale di progettazione delle opere civili 

Manuale di Progettazione delle opere civili RFI DTC SI MA IFS 001 E  - del 31/12/2020 emanato da Rete Ferroviaria 

Italiana. 

Il Manuale è suddiviso nelle seguenti Parti e Sezioni: 

PARTE I I.1 SCOPO E CAMPO D’APPLICAZIONE 

I.2 DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

I.3 DEFINIZIONI 

I.4 ABBREVIAZIONI 

I.5 DISPOSIZIONI GENERALI 

PARTE 2 SEZIONE 1 – AMBIENTE (RFI DTC SI AM MA IFS 001 D) 

SEZIONE 2 – PONTI E STRUTTURE (RFI DTC SI PS MA IFS 001 E)  

SEZIONE 3 – CORPO STRADALE (RFI DTC SI CS MA IFS 001 E)  

SEZIONE 4 – GALLERIE (RFI DTC SI GA MA IFS 001 E)  

SEZIONE 5 – PRESCRIZIONI PER GLI IMPIANTI DEI TERMINALI APERTI AL PUBBLICO, 

PER I MARCIAPIEDI E PER LE PENSILINE DELLE STAZIONI FERROVIARIE A SERVIZIO 

DEI VIAGGIATORI (RFI DTC SI CS MA IFS 002 D)  
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SEZIONE 6 – SAGOME E PROFILO MINIMO DEGLI OSTACOLI (RFI DTC SI CS MA IFS 003 

E)  

SEZIONE 7 – GEOLOGIA (RFI DTC SI GE MA IFS 001 B) 

 

2.3 Capitolato generale tecnico di appalto dell’armamento 

Il Capitolato Generale Tecnico di Appalto (RFI DTCSI M AR 01 002 1A” del 17/12/2019), determina le condizioni 

tecniche generali per ’esecuzione e la valutazione dei principali lavori relativi all’armamento appaltati da Rete 

Ferroviaria Italiana. Esso si applica sia alle nuove costruzioni sia alla manutenzione ordinaria e straordinaria 

all’armamento delle linee esistenti. Il Capitolato è suddiviso nelle seguenti Parti e Sezioni: 

PARTE I DISPOSIZIONI GENERALI 

PARTE 2 SEZIONE 1 – Disposizioni Generali; 

SEZIONE 2 – Oneri e modalità Esecutive comuni; 

SEZIONE 3 – Costruzione a nuovo di nuove linee o tratti di linea; 

SEZIONE 4 - Rinnovamento, risanamento, sostituzione totale traverse dei binari di linee e tratti di 

linea esistenti; 

SEZIONE 5 - Varo degli apparecchi del binario; 

SEZIONE 6 - Revisione generale armamento; 

SEZIONE 7 - Sostituzione di rotaie su travate, inserimento di spezzoni di rotaie, inserimento di g.i.i.; 

SEZIONE 8 - Livellamento sistematico; 

SEZIONE 9 - Saldature e apporti di metallo di rotaie e cuori. 

PARTE 3 III.1 Gestione lavori; 

III.2 DETRAZIONI – Addebiti – indennizzi e tolleranze; 

III.3 Libretti delle misure, verbali di constatazione e di accertamento manutenzione; 

III.4 Collaudo. 

 

2.4 Manuale di progettazione d’armamento 

Manuale di Progettazione d’armamento (RFI DTCSI M AR 01 001 1 A  del 13.09.2019), costituisce il riferimento 

per la progettazione dell’armamento e dei tracciati ferroviari sulla Rete Ferrovia Italiana. 

Il Manuale è suddiviso nelle seguenti Parti e Sezioni: 

 PARTE 1 – Generalità; 



 

 
LINEA COSENZA-PAOLA 

NUOVA LINEA AV SALERNO – REGGIO CALABRIA  
RADDOPPIO E VELOCIZZAZIONE TRATTA COSENZA – S. 
LUCIDO/PAOLA 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 
DEGLI ELEMENTI TECNICI 

COMMESSA 

RC1C 

LOTTO 

 03 R 05 

CODIFICA 

RG 

DOCUMENTO 

MD0000 002 

REV. 

C 

FOGLIO 

13 di 33 

 PARTE II - Standard dei materiali d'armamento per lavori di rinnovamento e costruzione a nuovo; 

 PARTE III - Specifiche tecniche per i materiali e i componenti d’armamento di cui agli standard; 

 PARTE IV - Norme tecniche per la progettazione e verifica dei tracciati ferroviari; 

 PARTE V - Ulteriori requisiti per la progettazione; 

 PARTE VI – Elaborati progettuali; 

 

2.5 Impianti di segnalamento e supervisione 

Capitolato di riferimento - “Si rimanda al documento: “Quadro normativo per impianti di sicurezza e segnalamento” 

codifica PPA0001223, rev B, allegato alla Convenzione, con le seguenti integrazioni/modifiche: 

 Capitolati, istruzioni, norme, prescrizioni, istruzioni tecniche e disegni FS per gli impianti di Sicurezza e 

Segnalamento nella loro edizione più recente; 

 Regolamento sui Segnali – Ed. 1947 e successivi aggiornamenti; 

 Regolamento per la Circolazione Ferroviaria; 

 ITALFERR - Specifica di Base Sistema AV-XXXX.00.0.IF.SP.00001.001 

 SRS AV VOL. 1 CAPITOLO 6 - 13/03/2002 - RFI.DI.TC.PATC.SR.AV.01.D01 B 

 SRS AV VOL. 1 SEZIONE A  -21/03/2002 - RFI.DI.TC.PATC.SR.AV.01.D02 B 

 SRS AV VOL. 1 SEZIONI B, C, D, E - 21/03/2002 - RFI.DI.TC.PATC.SR.AV.01.D03 B 

 SRS AV VOL. 1 APPENDICE GESTIONE INTERCONNESSIONI - 10/10/2003 - 

RFI.DI.TC.PATC.SR.AV.01.D06 A04 

 SRS AV VOL. 1 APPENDICE GESTIONE GALLERIE - 28/07/2005 - RFI.DI.TC.PATC.SR.AV.02.R01 

A 

 Specifica Generale del sistema di segnalamento AV - 15/03/2007 - RFI TC.PATC SR AV 01 DD0 B 

 Specifica Generale del sistema di segnalamento AV - Allegato 1 – Appendice Capitolo 6 15/03/2007 - RFI 

TC.PATC SR AV 01 DD2 B 

 Specifica Generale del sistema di segnalamento AV - Allegato 2 – Circolazione Carrelli e Treni Materiali - 

15/03/2007 - RFI TC.PATC SR AV 01 DD3 B  

 Specifica Generale del sistema di segnalamento AV- Allegato 3 – Miglioramento sicurezza in galleria - 

Aspetti di segnalamento - 15/03/2007 - RFI TC.PATC SR AV 01 DD4 B   

 Specifica Generale del sistema di segnalamento AV - Allegato 4 – Gestione Interconnessioni 15/03/2007 - 

RFI TC. PATC SR AV 01 DE1 A 

 Specifica Generale del sistema di segnalamento AV - Allegato 5 - HMI RBC AV per l’operatore della 

circolazione - 15/03/2007 - RFI TC PATC SR AV DE2 A  

 Specifica Generale del sistema di segnalamento AV - Allegato 6 - HMI per responsabile circolazione - N.N. 

- RFI TC PATC SR AV 01 DD5 A 
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 Specifica Generale del Sistema AV – Allegato 6 - Specifica dei requisiti HMI SS AV per l’operatore della 

circolazione - RFI TC PATC SR AV 01 DD5 A  

 Specifica dei requisiti tecnico-funzionali del 11/07/2013: ACCM con sistemi di supervisione della 

circolazione - Specifica Funzionale di 1° Livello rev. C 

 ACC Multistazione – Requisiti Funzionali di Logica - 15/03/2007 - RFI DTC DN SSS IM SR IS 

08015 A 

 Simbologia del Quadro Luminoso a video degli ACC per Linee tradizionali ed AV/AC - SPECIFICA DI 

REQUISITI FUNZIONALI - 15/03/2008 - RFI DTCDNSSSIM SR IS 08 018 A   

 ACC – ACC MULTISTAZIONE Specifica dei Requisiti Funzionali - QL VMMI con LCD commerciali - 

10/08/2010 - RFI DTC DNS SS PA SR SS 40 007 B 

 Protocollo Vitale Standard - 12/06/2017 - RFI DTC DNS SS RT IS05 021 F  

 Specifica dei requisiti di interfacciamento cabina-piazzale - Rev. B cod. RFI DTC STS SR SR SI00 003 B 

del 16/11/2015 allegata alla nota RFI-DTC\A0011\P\2015\0002027 del 19/11/2015 e successive modifiche 

 RFI DT ST SCCS SR IS 08 002 1 A: ACCM ERTMS Oriented - Dettaglio applicativo per linee convenzionali 

attrezzate con ERTMS/ETCS Livello 2 senza segnalamento luminoso laterale - Rev A Novembre 2019 

 Istruzione per l’esercizio degli apparati centrali – Parte III ACCM - C - Linee attrezzate con ERTMS/ETCS 

L2 sovrapposto a sistemi di blocco elettrico con segnalamento luminoso laterale 1 - Linee a doppio binario 

Edizione 2019 

 Istruzione per l’esercizio degli apparati centrali – Parte III ACCM D - Linee attrezzate con ERTMS/ETCS 

L2 Linee a doppio e semplice binario Edizione 2019 

 Schema V424a RFI DT ST SCCS SP IS 08 152 E: Condizioni logiche di interfaccia tra ACCM e RBC per 

applicazioni ERTMS/ETCS L2 su linee convenzionali  

 Specifica per l’interfacciamento fra sistemi di supervisione e sistemi di segnalamento per le funzioni di 

comando/controllo (rif. V425 rev B) - RFI DT ST SCCS SP IS 08 055 D del 09/2019 

 Sistema di distanziamento Treni ERTMS/ETCS L2 tratte AV/AC MILANO-BOLOGNA e BOLOGNA-

FIRENZE: retrofit alle specificazioni a seguito dell’attività di sviluppo - 20/08/2008 - inviate con nota RFI 

DTC DNS A0011\P\2008\00002 

 Gestione delle transizioni tra linee AV/AC e Linee Tradizionali - Modalità di attrezzaggio dei SST ERTMS 

e SCMT - 27/02/2007 RFI TC. PATC ST CM 01 DB5 F 

 Attrezzaggio Punti Informativi “STOP IF IN SR” 03/12/2007 RFI-DTC-DNS.AT\A0011\P\2007\0000348 

 Procedura per la gestione delle integrazioni progettuali, realizzative e di verifica/valutazione propedeutiche 

alla Messa in Servizio delle zone di sovrapposizione ERTMS-SCMT - 15/12/2005 - RFI TC. PATC PR CM 

02 DBB A 

 Layout Postazioni DMO/DCO grandi impianti e ACC/SCC Multistazione 

 Specifica Generale SDT Livello 2 - 2/2018 - RFI DT ST SCCS SS IS 22 001 B 

 Specifica per l’interfacciamento tra sistemi di distanziamento treni (SDT) e sistemi di supervisione e 

regolazione (SSR) - 11/2019 - RFI DTC ST ACCS ST SI00 001 C 
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 Specifica Postazione Operatore SDT - 2/2018 - RFI DT ST SCCS SR IS 22 049 A 

 Specifica Transizioni di livello - 2/2018 RFI DT ST SCCS SR IS 22 050 A 

 Volume 1 SRS ETCS L2  2/2017 RFI DT ST SCCS SS IS 22 002 B  

 Volume 1 SRS ETCS L2 Applicabilità del vol.1 alle linee AV - 12/2019 - RFI DTC PNE 

SE\A0011\P\2019\0000035 

 Fornitura e posa di segnaletica ERTMS per attrezzaggio ERTMS L2/L1 sovrapposto a SCMT + allegati (Per 

quanto applicabile) - 6/2020 - RFI DTC PNE SF IS 22 001 1 A  

 Dettaglio Applicativo dei Requisiti di Sistema ERTMS/ETCS Livello 2 su linee convenzionali senza 

segnalamento luminoso laterale - 3/2021 - RFI DT PNE STER SR IS 02 001 1 A 

 Specifica dei Requisiti Funzionali per la gestione e la protezione dei movimenti di manovra con 

ERTMS/ETCS L2 - 3/2021 - RFI DT PNE STER SR IS 22 004 1 A   

 Specifica dei Requisiti Funzionali di Integrazione tra apparati RBC sulle linee di RFI - 5/2021 - RFI DT PNE 

STER SR IS 22 006 1 A  

 TSI di riferimento -  2016/919/UE del 27/05/2016 - Specifica Tecnica di Interoperabilità per i sottosistemi 

“Controllo-Comando e Segnalamento” del sistema ferroviario nell’Unione Europea, modificato dal 

Regolamento di esecuzione (UE) 2019/776 e dal Regolamento di esecuzione (UE) N° 2020/387 della 

Commissione del 9 marzo 2020 

 Specifiche Unisig - Baseline 3 R2 

 Disposizioni per l'esercizio sulle linee a doppio binario banalizzate AC/AV ERTMS/ETCS L2 (DELB 

AC/AV); 

 Sicurezza elettrica e protezione contro le sovratensioni per gli impianti elettrici ferroviari in bassa tensione 

– Specifica Tecnica RFI DTC ST E SP IFS ES 728 B del 20/05/2020 

 Sistema di Segnalamento per le applicazioni utilizzanti apparati centrali computerizzati Multistazione - 

Specifica dei Requisiti tecnico – funzionali RFI DTCDNSSS SR IS   00 022 Rev. A]; 

 Sistemi di supervisione ed automazione della Circolazione dei treni – Specifica dei requisiti funzionali – RFI 

DTCSTSSS SR IS 14 034 B del 17/04/2015; 

 Disposizione di esercizio 15/2015 - Istruzione per l’Esercizio degli Apparati Centrali Computerizzati 

Multistazione - RFI-DPR_DTP_MI.GOT.UNA0011P20160000014; 

 Sistemi di COMANDO e CONTROLLO in presenza di ACCM (SCCM) – Dettaglio Applicativo in caso di 

presenza di sistema ERTMS/ETCS L2, anche con funzionalità HD - RFI.DT.ST.SCCS.SR.IS.08.061; 

 Specifica Tecnica - Sistema CCS (Comando, Controllo e Segnalamento) - Dettaglio applicativo dei requisiti 

di sistema ERTMS/ETCS Livello 2 su linee convenzionali senza segnalamento luminoso laterale - RFI DT 

PNE STER SR IS 02 001; 

 Criteri e Linee Guida per la realizzazione e l’esercizio dei posti periferici di una linea gestita con ACCM - 

RFI-DTC.ST\A0011\P\20170000521 

 Sistema per il Comando Centralizzato del Traffico (CTC) - Specifica dei Requisiti Funzionali e di 

Manutenzione di Sistema – (RFI DMO IFS.PM SR TC 001 A) ED.2008 e relativi allegati. 
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2.6 Impianti per la trazione elettrica 

Si riportano di seguito i principali riferimenti normativi alla documentazione di RFI e Normativa Nazionale: 

 Piano tecnologico di rete - RFI DT ST MA IS 00 002 D  

 Capitolato Tecnico TE Ed. 2014 - RFI DTC STS ENE SP IFS TE 210 A - “Capitolato tecnico per la 

costruzione delle linee aeree di contatto e di alimentazione” e ai disegni standard RFI in esso richiamati 

ultima revisione, nonché ai nuovi disegni prescrizioni e specifiche tecniche di successiva introduzione. 

 Circolare F.S. RE/ST.IE/1/97-605 Ed.1997 - “Motorizzazione. e telecomando dei sezionatori sotto carico 

a 3 kV cc” e successivo aggiornamento con nota RFI-DTC.ST.E\A0011\P\2017\0000108 del 5/6/2017;  

 Linea Guida per l’applicazione della segnaletica TE - RFI DMA LG IFS 8 B – “Segnaletica per linee di 

Trazione Elettrica”; 

 RFI TC TE ST SSE DOTE 1 “Sistema per il telecontrollo degli impianti di trazione elettrica a 3kV cc”; 

 RFI DTC ST E SP IFS TE 101 A – “Istruzioni per la realizzazione del circuito di terra e di protezione delle 

linee a 3 kV cc”; 

 RFI DTC ST E SP IFS ES 728 B – “Sicurezza elettrica e protezione contro le sovratensioni per gli impianti 

elettrici ferroviari in bassa tensione”; 

 RFI DPRIM STF IFS TE 088 Sper – “Quadro di sezionamento sottocarico per il sistema di trazione a 3 

kVcc”; 

 RFI DTC ST E SP IFS TE 150 A - “Sistema per il sezionamento della linea di contatto e messa a terra di 

sicurezza per gallerie ferroviarie”; 

 RFI DTC ST E SP IFS TE 147 A – “Cavi elettrici unipolari in rame per l'alimentazione delle linee di 

trazione a 3 kVcc con classificazione di reazione al fuoco ai sensi del Regolamento UE 305/2011”; 

 RFI DTC ST E SP IFS LF 650 A – “Istruzione tecnica per la fornitura e l’impiego dei cavi negli impianti 

ferroviari del settore energia”; 

 RFI DTC SI CS MA IFS 001 E – “Manuale di Progettazione delle Opere Civili”. 

 DMA IM LA LG IFS 300 A- Quadri Elettrici di media tensione di tipo modulare prefabbricato; 

 RFI DTC ST E SP IFS SS 500 A - Sistema di governo per sottostazioni elettriche e cabine TE a 3 kVcc; 

 RFI DMA IM LA SP IFS 330 A - Alimentatore stabilizzato caricabatteria per l’alimentazione dei servizi 

ausiliari in corrente continua di SSE e cabine TE; 

 RFI DMA IM LA SSE 360 - Unità periferiche di protezione ed automazione; 

 RFI DMA IM LA SP IFS 364 A - Interruttore extrarapido 3 kV cc; 

 RFI DMA IM LA SP IFS 370 A - Dispositivo di collegamento del negativo 3kVcc all'impianto di terra di 

SSE e cabine TE; 

 RFI DMA IM LA STC SSE 400 - Unità funzionali di tipo prefabbricato in carpenteria metallica per reparti 

a 3 kVcc in corrente continua – Parte I e II: Generalità e caratteristiche costruttive generali; 

 RFI DMA IM LA STC SSE 401 - Unità funzionali di tipo prefabbricato in carpenteria metallica per reparti 

a 3 kVcc in corrente continua – Parte III: Unita funzionale alimentatore; 
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 RFI DPRIM STC IFS SS402 A - Unità funzionali di tipo prefabbricato in carpenteria metallica per reparti 

a 3kV in corrente continua – Parte IV: Unita funzionale misure e negativi; 

 RFI DPRIM STC IFS SS403 A - Unità funzionali di tipo prefabbricato in carpenteria metallica per reparti 

a 3kV in corrente continua – Parte V: Unita funzionale sezionamento di gruppo e filtro; 

 RFI DTC STS ENE SP IFS SS404 - Raddrizzatore 5.4MW – 3kVcc con telai in parallelo in apparecchiatura 

blindata. 

 RFI DTC ST E SP IFS ES 415 A - Casse induttive per circuiti di binario con due fughe di rotaia isolate 

 RFI DTC ST E SP IFS SS 144 A - Scaricatore di sovratensione per gli impianti a 3kVcc. 

 RFI DPRIM ST IFS SS 022 Sper - Disposizioni per prove ad arco elettrico interno per apparecchiature 

sezionabili ed estraibili prefabbricate protette in involucro metallico del sistema di Trazione a 3kVcc; 

 RFI/DTC EE TE 160  Progettazione e costruzione di linee in cavo M.T. e A.T. ed. 11/2005; 

 RFI/DM.IM.ETE/TE 100 Ed. 2004 - Sezionatori a corna unipolari per corrente continua 3400 V 1800 A, 

da montarsi all’aperto; 

 RFI DTC ST E SP IFS LF 600 - Torri faro a corona mobile con altezza 18 e 25m 

 RE/ST.IE/95.642 ed 1995 - Attivazione delle sottostazioni elettriche di conversione ed impianti assimilabili; 

 E.006 ed.1989 Reattori in lastra di alluminio per i filtri delle SSE di conversione con induttanza nominale 

di 6 mH e corrente continua nominale di 1800 A e di 2500° per tensione nominale di esercizio di 3,6 k 

 DI.TC.TE. IT-LP/TE165 - Ed.11/1999: Istruzione Tecnica: Elettrodotti A.T. 132-150kV equipaggiati con 

sostegni monostelo in lamiera pressopiegata a sezione poligonale; 

 RFI/TC.TE STF LP014 Ed. 11/2001: Trefolo di guardia in acciaio rivestito di alluminio e relativi 

dispositivi di attacco al palo e di messa a terre per linee primarie a tensione nominale di 66. 132 e 150 kV; 

 RFI/TC.TE STF LP017 Ed. 09/2001: Specifica Tecnica per la fornitura di Corde in alluminio, alluminio-

acciaio (ACSR) e conduttori rigidi in alluminio per linee primarie e reparti AT. di S.S.E. alla tensioni di 66, 

132-150kV; 

 RFI/TC.TE IT LP 020 Ed. 03/2002: istruzione relativa all’impiego di mensole isolate per linee primarie 

alla tensione di 132,150 kV con isolamento in vetro temprato o in composito, di tipo normale o antisale; 

 RFI/TC.TE STF LP 45 Ed. 11/2001: Isolatori a cappa e perno, catene rigide Isolate in vetro temprato e 

isolatori portanti In porcellana, per linee primarie a 66, 132I/ 

 RFI/DTC.EE.TE 159 'Cavi elettrici in media ed alta tensione' 
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2.7 Impianti Luce e Forza Motrice 

Piano Tecnologico di Rete RFI DT ST MA IS 00 002 D emanato da Rete Ferroviaria Italiana, Sezione I, capitoli: 

2.4.2 LUCE E FORZA MOTRICE PER GALLERIE; 2.6 IMPIANTI DI LUCE E FORZA MOTRICE: STANDARD 

TECNICI DI PROGETTO; 2.10 ENERGIA PER IL SEGNALAMENTO: LIVELLI DI PRESTAZIONE E 

STANDARD TECNICI PER ALIMENTAZIONE UTENZE LUNGO LINEA; 2.12 CAVI.  

Specifiche tecniche di RFI: 

 RFI DTC ST E SP IFS ES 728 B - Sicurezza elettrica e protezione contro le sovratensioni per gli impianti 

elettrici ferroviari in bassa tensione; 

 RFI DTC DNSSSTB SF IS 06 732 D - Sistema integrato di alimentazione e protezione per impianti di 

sicurezza e segnalamento; 

 RFI DTC ST E SP IFS LF 650 A - Istruzione tecnica per la fornitura e l’impiego dei cavi negli impianti 

ferroviari del settore energia; 

 RFI DPR STC IFS LF 610 C - Specifica tecnica di costruzione impianto illuminazione di emergenza 

gallerie ferroviarie di lunghezza oltre 1000 m; 

 RFI DPR STC IFS LF 611 B - Specifica tecnica di costruzione impianto illuminazione di emergenza 

gallerie ferroviarie di lunghezza compresa fra 500 m e 1000 m; 

 RFI DPRDIT STF IFS LF627 A: Sistemi di telegestione ed efficientamento energetico degli impianti LFM 

ed utenze; 

 RFI DPRDIT STF IFS LF628 A: Impianto di riscaldamento elettrico deviatoi con cavi scaldanti 

autoregolanti 24 Vca. 

 Per quanto non previsto nelle sopracitate specifiche tecniche RFI, si dovrà fare riferimento alle Norme CEI 

EN e UNI in vigore, di cui si riportano le principali: 

 CEI 0-2 - Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici; 

 CEI 0-16 - Condizioni tecniche per la connessione alle reti di distribuzione dell’energia elettrica a tensione 

nominale superiore ad 1 KV; 

 CEI 0-21 - Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese 

distributrici di energia elettrica; 

 CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 1000Vca e a 1500Vcc; 

 CEI EN 50122-1 - Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e metropolitane - Impianti fissi – Sicurezza 

elettrica, messa a terra e circuito di ritorno. Parte 1: Provvedimenti di protezione contro lo shock elettrico; 

 CEI EN 50122-2 - Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e metropolitane – Impianti fissi - Sicurezza 

elettrica, messa a terra e circuito di ritorno. Parte 2: Provvedimenti contro gli effetti delle correnti vaganti 

causate da sistemi di trazione a corrente continua; 

 CEI EN 50522 - Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 KV in c.a; 

 CEI EN 61936-1 - Impianti elettrici con tensione superiore a 1 KV in corrente alternata. Parte 1: prescrizioni 

comuni; 
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 CEI 11-17 - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica, linee in cavo; 

 CEI EN 50575: Cavi per energia, controllo e comunicazioni; Cavi per applicazioni generali nei lavori di 

costruzione soggetti a prescrizione di resistenza all’incendio. 

 UNI EN 1838 - Applicazioni dell'illuminotecnica - Illuminazione di emergenza; 

 UNI EN 12464-1 - Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Posti di lavoro in interni; 

 UNI EN 12464-2 - Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Posti di lavoro in esterno; 

 UNI 11248 - Illuminazione stradale – Selezione delle categorie illuminotecniche; 

 UNI EN 13201-2 - Illuminazione stradale - Parte 2: Requisiti prestazionali. 

 

2.8 Impianti meccanici, safety e security 

Si riportano di seguito le principali norme e regole tecniche applicabili per gli impianti meccanici, safety e security. 

2.8.1 Prescrizioni tecniche e specifiche tecniche di RFI 

 Manuale di progettazione delle Opere Civili RFI DTC SI MA IFS 001 E del 31/12/2020 

 Manuale tecnico-progettuale per impianti traslo-elevatori in servizio pubblico 

 RFI, documento n° RFIDINICMAGAGN00001A, intitolato "Manuale di progettazione - Gallerie - Criteri 

progettuali per la realizzazione degli impianti idrico antincendio, elettrico e illuminazione, 

telecomunicazione, supervisione (aprile 2000)", ed emesso nel luglio del 2002.  

 RFI, documento n° RFIDMASPIFSA, intitolato "Sistema di supervisione degli impianti di sicurezza delle 

gallerie ferroviarie", ed emesso nel luglio del 2008.  

 RFI, documento n° RFIDPOPALGA, intitolato "Specifica funzionale per il sistema di protezione e controllo 

accessi delle gallerie ferroviarie e relativa supervisione/diagnostica", ed emesso nel maggio del 2008.  

 RFI, documento n° RFITCTSSTTL05004A, intitolato "TT603 - Specifica tecnica per il sistema di protezione 

e controllo accessi delle gallerie ferroviarie e relativa supervisione/diagnostica", ed emesso nel febbraio del 

2009. Link: \\Pdld08155\Pubblica\Norme\RFI\DOC\RFITCTSSTTL05004A-2009.pdf. 

 Specifica tecnico funzionale RFI Impianti Security SSE 

 RFI, documento n° DPR MA 015 1 0, intitolato “Impianti civili di stazione e sistema per la loro telegestione” 

ed emesso nel marzo del 2021. 

 RFI, documento n° RFI DPA SP IFS 001 A “Specifiche tecniche per impianti di security” del 01/01/2022. 

 RFI, documento n° RFI DST SP SVI 001 A “Specifica tecnica accessibilità nelle stazioni” del 29/09/2021. 

2.8.2 Norme tecniche per interoperabilità applicabili ove espressamente richiesto dal committente 

 Regolamento (UE) 2016/912 DELLA COMMISSIONE del 9 giugno 2016 che rettifica il regolamento (UE) 

n. 1303/2014 relativo alla specifica tecnica di interoperabilità concernente la «sicurezza nelle gallerie 

ferroviarie» del sistema ferroviario dell'Unione europea. 
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 Regolamento (UE) N. 1300/2014 DELLA COMMISSIONE del 18 novembre 2014 relativo alle specifiche 

tecniche di interoperabilità per l'accessibilità del sistema ferroviario dell'Unione per le persone con disabilità 

e le persone a mobilità ridotta. 

 

2.8.3 Impianti meccanici 

IMPIANTO IDRICO SANITARIO 

Legislazione 

 Repubblica Italiana, documento n° D.lgs. 2 febbraio 2001, n. 31, intitolato “Attuazione della direttiva 

98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano”. (Supplemento alla Gazzetta ufficiale 

3 marzo 2001 n. 52). 

 Repubblica Italiana, documento n° D.lgs. 2 febbraio 2002, n. 27, intitolato “Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 2 febbraio 2001, n.31, recante attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità 

delle acque destinate al consumo umano”. Decreto modificato da Decreto 7 gennaio 2021 e Decreto 30 

giugno 2021. (A partire dal 12 gennaio 2023 la Direttiva 98/83/CE verrà rifondata e abrogata dalla Direttiva 

(UE) 2929/2184) 

 Ministero della Salute, documento n° DECRETO aprile 2004, n. 174, intitolato “Regolamento concernente 

i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione 

e distribuzione delle acque destinate al consumo umano” ed emesso nell’aprile 2004. 

 Ministero della Salute, documento n° DECRETO 7 febbraio 2012, n. 25, intitolato “Disposizioni tecniche 

concernenti apparecchiature finalizzate al trattamento dell'acqua destinata al consumo umano”. (GU n.69 del 

22-03-2012) 

Normativa 

 UNI, documento n° UNI EN 12056-1:2001, intitolato "Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno 

degli edifici - Requisiti generali e prestazioni.", ed emesso nel giugno del 2001.  

 UNI, documento n° UNI EN 12056-2:2001, intitolato "Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno 

degli edifici - Impianti per acque reflue, progettazione e calcolo", ed emesso nel settembre del 2001.  

 UNI, documento n° UNI EN 12056-3:2001, intitolato "Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno 

degli edifici - Sistemi per l'evacuazione delle acque meteoriche, progettazione e calcolo", ed emesso nel 

settembre del 2001.  

 UNI, documento n° UNI EN 12056-4:2001, intitolato "Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno 

degli edifici - Stazioni di pompaggio di acque reflue - Progettazione e calcolo", ed emesso nel settembre del 

2001.  

 UNI, documento n° UNI 9182:2014, intitolato "Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e 

calda - Criteri di progettazione, installazione e collaudo". 

 UNI, documento n° UNI EN 806-1:2008, intitolato "Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per 

il convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 1: Generalità", ed emesso nell'agosto del 

2008.  
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 UNI, documento n° UNI EN 806-2:2008, intitolato "Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per 

il convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 2: Progettazione", ed emesso nell'agosto del 

2008.  

 UNI, documento n° UNI EN 806-3:2008, intitolato "Specifiche relative agli impianti all'interno di edifici per 

il convogliamento di acque destinate al consumo umano - Parte 3: Dimensionamento delle tubazioni - 

Metodo semplificato", ed emesso nell'agosto del 2008.  

 UNI, documento n° UNI EN 806-4:2008, intitolato “Specifiche relative agli impianti all’interno di edificio 

per il convogliamento di acque destinate al consumo umano – Parte 4: Installazione”, ed emesso nel 

settembre 2008. 

 UNI, documento n° UNI EN 752:2017, intitolato "Connessioni di scarico e collettori di fognatura all'esterno 

degli edifici". 

 

IMPIANTO DRENAGGIO, SOLLEVAMENTO ACQUE 

Legislazione 

 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Decreto 4 aprile 2014, intitolato “Norme Tecniche per gli 

attraversamenti ed i parallelismi di condotte e canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre linee di 

trasporto”. (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.97 del 28-04-2014). 

 

Normativa 

 UNI, documento n° UNI EN 12056-4:2001, intitolato "Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno 

degli edifici - Stazioni di pompaggio di acque reflue - Progettazione e calcolo", ed emesso nel settembre del 

2001.  

 UNI, documento n° UNI 5634:1997, intitolato "Sistemi di identificazione delle tubazioni e canalizzazioni 

convoglianti fluidi.", ed emesso nell'ottobre del 1997.  

 UNI, documento n° UNI EN 1433:2008, intitolato "Canalette di drenaggio per aree soggette al passaggio di 

veicoli e pedoni - Classificazione, requisiti di progettazione e di prova, marcatura e valutazione di 

conformità.", ed emesso nel febbraio del 2008.  

 UNI, documento n° UNI EN 1253-1:2015, intitolato "Pozzetti per edilizia – Parte 1: Pozzetti a pavimento 

con sifone con una profondità della tenuta idraulica di almeno 50mm", ed emesso nel febbraio 2015. 

 UNI, documento n° UNI EN 1253-2:2015, intitolato "Pozzetti per edilizia – Parte 2: Scarichi per coperture 

e pozzetti a pavimento senza sifone", ed emesso nel febbraio 2015. 

 UNI, documento n° UNI EN 1253-3:2015, intitolato "Pozzetti per edilizia – Parte 3: Valutazione di 

conformità", ed emesso nel giugno 2016. 

 UNI, documento n° UNI EN 1253-4:2015, intitolato "Pozzetti per edilizia – Parte 3: Chiusure di accesso", 

ed emesso nel giugno 2016. 
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 UNI, documento n° UNI EN 12050-1:2015, intitolato “Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici 

e cantieri - Parte 1: Impianti di sollevamento per acque reflue contenenti materiale fecale” ed emesso nel 

maggio del 2015. 

 UNI, documento n° UNI EN 12050-2:2015, intitolato “Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici 

e cantieri - Parte 2: Impianti di sollevamento per acque reflue prive di materiale fecale” ed emesso nel maggio 

del 2015.  

 UNI, documento n° UNI EN 12050-3:2015, intitolato “Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici 

e cantieri - Parte 3: Impianti di sollevamento per acque reflue per applicazioni limitate” ed emesso nel maggio 

del 2015. 

 UNI, documento n° UNI EN 12050-4:2015, intitolato “Impianti di sollevamento delle acque reflue per edifici 

e cantieri - Parte 4: Valvole di non-ritorno per acque reflue prive di materiale fecale e per acque reflue 

contenenti materiale fecale” ed emesso nel maggio del 2015. 

 

IMPIANTO HVAC 

Legislazione 

 Repubblica Italiana, documento n° Legge 9 gennaio 1991 n° 10, intitolato "Norme per l'attuazione del Piano 

energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 

rinnovabili di energia.", ed emesso nel gennaio del 1991. (Modificato con legge 99 del 2009, legge 220 del 

2012, d.lgs. 48 del 2020, d.lgs. 192 del 2005) 

 Repubblica Italiana, documento n° DPR 29 agosto 1993 n° 412, intitolato "Regolamento recante norme per 

la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 

contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10.", 

ed emesso nell'agosto (Modificato con legge 39 del 2002, L. 192 del 2005, legge 220 del 2012, d.P.R n.74 

del 2013, L. 90 del 2013 e D.Lgs. 102 del 2014). 

 Repubblica Italiana, documento n° D.Lgs. 16 febbraio 2011, n.15, intitolato “Attuazione della direttiva 

2009/125/CE relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifiche per progettazione 

ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia”. 

 Repubblica Italiana, documento n° DPR 21 dicembre 1999 n° 551, intitolato "Regolamento recante 

modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, in materia di progettazione, 

installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edifici, ai fini del contenimento dei 

consumi di energia." 

 Repubblica Italiana, documento n° DL 19 agosto 2005 n° 192, intitolato "Attuazione della direttiva 

2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia.", ed emesso nell'agosto del 2005. (Modificato 

con D.lgs. 311 del 2006, L. 63 e 90 del 2013, L. 9 e 116 del 2014 D.lgs. 48 del 2020) 

 Repubblica Italiana, documento n° DL 29 dicembre 2006 n° 311, intitolato "Disposizioni correttive ed 

integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, 

relativa al rendimento energetico nell'edilizia.", ed emesso nel dicembre del 2006.  

 Repubblica Italiana, documento n° DL 30 maggio 2008 n° 115, intitolato "Attuazione della direttiva 

2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della 
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direttiva 93/76/CEE", ed emesso nel maggio del 2008. (Modificato con D. Lgs 56 del 29/3/2010, D.Lgs. 102 

del 2014, D.Lgs. 221 del 2015) 

 Repubblica Italiana, documento n° DPR 2 aprile 2009 n° 59, intitolato "Regolamento di attuazione 

dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione 

della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia.", ed emesso nell'aprile del 2009. 

(Modificato con D. Lgs 28 del 2011, d.P.R. 74 del 2013) 

 Ministero dell’Interno, documento n° Decreto 23 luglio 2001 Modifiche ed integrazioni al Decreto del 

Ministro dell’Interno 12 aprile 1996, relativamente ai nastri radianti ed ai moduli a tubi radianti alimentati 

da combustibili gassosi. 

 Ministero dell’interno, documento n° DM 8 novembre 2019, intitolato “Approvazione della regola tecnica 

di prevenzione incendi per la progettazione, la realizzazione e l'esercizio degli impianti per la produzione di 

calore alimentati da combustibili gassosi” ed emesso nel novembre 2019. 

 Ministero dell’Interno, documento n° DM 28 aprile 2005, intitolato “Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio degli impianti termici alimentati da 

combustibili liquidi” ed emesso nell’aprile 2005. 

Normativa 

 UNI, documento n° UNI EN 1283-1:2018, intitolato "Prestazione energetica degli edifici – Metodo per il 

calcolo del carico termico di progetto – Parte 1: Carico termico per il riscaldamento degli ambienti, modulo 

M3-3 

 UNI, documento n° UNI EN 1283-3:2018, intitolato "Prestazione energetica degli edifici – Metodo per il 

calcolo del carico termico di progetto – Parte 3: Carico termico dei sistemi di acqua calda sanitaria e 

caratterizzazione dei fabbisogni, Moduli M8-2, M8-3 

 UNI, documento n° UNI 8199:2016, intitolato "Acustica - Collaudo acustico degli impianti di 

climatizzazione e ventilazione - Linee guida contrattuali e modalità di misurazione". 

 UNI, documento n° UNI 10349:2016, intitolato "Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati 

climatici.".  

 UNI, documento n° UNI 10375:2011, intitolato "Metodo di calcolo della temperatura interna estiva degli 

ambienti”.  

 UNI, documento n° UNI EN 378-1:2021, intitolato "Sistemi di refrigerazione e pompe di calore – Requisiti 

di sicurezza e ambientali”.   

 UNI, documento n° UNI EN ISO 7243:2017, intitolato: Ergonomia degli ambienti termici - Valutazione 

dello stress da calore utilizzando l'indice WBGT (temperatura globo del bulbo bagnato) 

 UNI, documento n° UNI EN ISO 10077-1:2018, intitolato "Prestazione termica di finestre, porte e chiusure 

oscuranti - Calcolo della trasmittanza termica - Parte 1: Generalità.", ed emesso nel marzo del 2018.  

 UNI, documento n° UNI EN ISO 10077-2:2018, intitolato "Prestazione termica di finestre, porte e chiusure 

oscuranti - Calcolo della trasmittanza termica - Parte 1: Metodo numerico per i telai” ed emesso nel marzo 

del 2018. 
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 UNI, documento n° UNI EN ISO 13788:2013, intitolato "Prestazione igrotermica dei componenti e degli 

elementi per edilizia - Temperatura superficiale interna per evitare l'umidità superficiale critica e 

condensazione interstiziale - Metodo di calcolo” ed emesso nel giugno 2013. 

 UNI, documento n° UNI EN ISO 52017-1:2018, intitolato “Prestazione energetica degli edifici – Carichi 

termici sensibili e latenti e temperature interne – Parte 1: Procedure generali di calcolo” ed emesso nel marzo 

2018. 

 UNI, documento n° UNI EN ISO 52016-1:2018, intitolato “Prestazione energetica degli edifici – Fabbisogni 

energetici per riscaldamento e raffrescamento, temperature interne e carichi termici sensibili e latenti – Parte 

1: Procedure di calcolo” ed emesso nel marzo 2018. 

 UNI, documento n° UNI EN 15423:2008, intitolato "Ventilazione degli edifici - Misure antincendio per i 

sistemi di distribuzione dell'aria negli edifici - Inglese", ed emesso nel settembre del 2008.  

 UNI, documento n° UNI EN 1861:2000, intitolato “Impianti di refrigerazione e pompe di calore - Diagrammi 

di flusso del sistema e diagrammi delle tubazioni e della strumentazione - Disposizione e simboli” ed emesso 

nel luglio 2000. 

 UNI, documento n° UNI EN 12102:2018, intitolato “Condizionatori d'aria, refrigeratori di liquido, pompe di 

calore, raffreddatori di processo e deumidificatori con compressori azionati elettricamente - Determinazione 

del livello di potenza sonora - Parte 1: Condizionatori d'aria, refrigeratori di liquido, pompe di calore per il 

riscaldamento e il raffreddamento degli ambienti, deumidificatori e refrigeratori di processo” ed emesso nel 

febbraio 2018. 

 UNI, documento n° UNI EN 12309-1:2015, intitolato “Apparecchi di climatizzazione e/o pompe di calore 

ad assorbimento e adsorbimento, funzionanti con portata termica nominale non maggiore di 70 kW – Parte 

1: Termini e definizioni” ed emesso nel marzo 2015. 

 UNI, documento n° UNI EN 12309-1:2015, intitolato “Apparecchi di climatizzazione e/o pompe di calore 

ad assorbimento e adsorbimento funzionanti con portata termica nominale non maggiore di 70 kW - Parte 2: 

Sicurezza” ed emesso nel settembre 2015. 

 UNI, documento n° UNI 10389-1:2019, intitolato “Misurazioni in campo - Generatori di calore – Parte 1: 

Apparecchi alimentati a combustibile liquido e/o gassoso” ed emesso nel giugno 2019. 

 UNI, documento n° UNI EN 12599:2012, intitolate “Ventilazione per edifici - Procedure di prova e metodi 

di misurazione per la presa in consegna di impianti installati di ventilazione e di condizionamento dell'aria” 

ed emesso nel novembre 2012. 

 UNI, documento n° UNI 8199:2016, intitolato “Acustica - Collaudo acustico di impianti a servizio di unità 

immobiliari – Linee guida contrattuali e modalità di misurazione all’interno degli ambienti serviti” ed emesso 

nel novembre 2016. 

 UNI, documento n° UNI EN 14511-1:2013, intitolato “Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di 

calore con compressore elettrico per il riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti e refrigeratori per 

cicli di processo con compressore elettrico - Parte 1: Termini e definizioni” ed emesso nel maggio 2018. 

 UNI, documento n° UNI EN 14511-2:2013, intitolato “Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di 

calore con compressore elettrico per il riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti e refrigeratori per 

cicli di processo con compressore elettrico - Parte 2: Condizioni di prova” ed emesso nel maggio 2018. 
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 UNI, documento n° UNI EN 14511-3:2013, intitolato “Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di 

calore con compressore elettrico per il riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti e refrigeratori per 

cicli di processo con compressore elettrico - Parte 3: Metodi di prova” ed emesso nel maggio 2018. 

 UNI, documento n° UNI EN 14511-4:2013, intitolato “Condizionatori, refrigeratori di liquido e pompe di 

calore con compressore elettrico per il riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti e refrigeratori per 

cicli di processo con compressore elettrico - Parte 4: Requisiti” ed emesso nel maggio 2018. 

 UNI, documento n° UNI EN 16147:2017, intitolato “Pompe di calore con compressore elettrico – Prove, 

valutazioni delle prestazioni e requisiti per la marcatura delle apparecchiature per acqua calda sanitaria” ed 

emesso nell’aprile 2017. 

 UNI, documento n° UNI EN 16798-1:2018, intitolato “Prestazione energetica degli edifici – Ventilazione 

per gli edifici – Parte 1: Parametri di ingresso dell’ambiente interno per la progettazione e la valutazione 

della prestazione energetica degli edifici in relazione alla qualità dell’aria interna, all’ambiente termico, 

all’illuminazione e all’acustica” ed emesso nel giugno 2018. 

 UNI, documento n° UNI EN 16798-2:2018, intitolato “Prestazione energetica degli edifici – Ventilazione 

per gli edifici – Parte 3: Per gli edifici non residenziali – Requisiti prestazionali per i sistemi di ventilazione 

e di condizionamento degli ambienti (Moduli 5-1, M5-4)” ed emesso nel marzo 2018. 

 CEI, documento n° CEI EN 62485-3:2016, intitolato “Requisiti di sicurezza per batterie ed accumulatori e 

loro installazione”. 

 

IMPIANTI ASCENSORI E MONTACARICHI 

Legislazione 

 Ministero dello Sviluppo Economico, documento n° DM 22 gennaio 2008 n° 37, intitolato "Regolamento 

concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 

2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli 

edifici." (Modificato con D.M. del 19/5/2010 e Legge 13/07/2015 n.107)  

 Repubblica Italiana, documento n° DPR 30 aprile 1999 n° 162, intitolato "Regolamento recante norme per 

l'attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la concessione 

del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza di esercizio", ed emesso nell'aprile 

del 1999. (Modificato con DPR 8 del 19/1/2015 e DPR 10 gennaio 2017 n.23)  

 Repubblica Italiana, documento n° DPR 10 gennaio 2017 n. 23, intitolato “Regolamento concernente 

modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n.162, per l’attuazione della direttiva 

2014/33/UE relativa agli ascensori ed ai componenti di sicurezza degli ascensori nonché per l’esercizio degli 

ascensori. 

 Unione Europea, documento n° Direttiva 95/16/CE, intitolato "Direttiva del Parlamento europeo e del 

Consiglio per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative agli ascensori", ed emesso nel 

giugno del 1995.8 (Direttiva abrogata dalla Direttiva 2014/33/UE fatti salvi gli obblighi degli Stati membri 

relativi ai termini di recepimento nel diritto interno e di applicazione della direttiva indicati nell’allegato 

XIII, parte B) 
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 Unione Europea, documento n° Direttiva 214/33/UE, intitolato “Direttiva 2014/33/UE del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 per l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri 

relative agli ascensori e ai componenti di sicurezza per ascensori (rifusione)). 

 Repubblica Italiana, documento n° Legge 9 gennaio 1989 n° 13, intitolato "Disposizioni per favorire il 

superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati.", ed emesso nel gennaio del 

1989. (Modificato con legge 220 del 2012 e DL n.76 del 2020)  

 Ministero dei Lavori Pubblici, documento n° DM 14 giugno 1989 n° 236, intitolato "Prescrizioni tecniche 

necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visibilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 

pubblica e sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere 

architettoniche.", ed emesso nel giugno  

 Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503, intitolato "Regolamento recante norme per 

l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici." 

 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, documento n° DECRETO 9 marzo 2015, intitolato 

“Disposizioni relative all'esercizio degli ascensori in servizio pubblico destinati al trasporto di persone”. 

 DPR P SE 19 1 2 “Procedura per l’apertura all’esercizio, il controllo e la gestione di ascensori, scale e tappeti 

mobili o assimilabili, in servizio pubblico negli impianti ferroviari di RFI”, 01/03/2020. 

 

Normativa 

 UNI, documento n° UNI EN 81-20:2020, intitolato " Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione 

degli ascensori - Ascensori per il trasporto di persone e cose - Parte 20: Ascensori per persone e cose 

accompagnate da persone " ed emesso nell’aprile 2020. 

 UNI, documento n° UNI EN 81-50:2020, intitolato " Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione 

di ascensori - Verifiche e prove - Parte 50: Regole di progettazione, calcoli, verifiche e prove dei componenti 

degli ascensori " ed emesso nell’aprile 2020. 

 UNI, documento n° UNI EN 81-3:2008, intitolato "Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione 

degli ascensori - Parte 3: Montacarichi elettrici e idraulici", ed emesso nel novembre del 2008.  

 UNI, documento n° UNI EN 81-70:2021, intitolato “Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione 

degli ascensori - Applicazioni particolari per ascensori per passeggeri e per merci - Parte 70: Accessibilità 

agli ascensori delle persone, compresi i disabili” ed emesso nel novembre 2021. 

 UNI, documento n° UNI EN 81-72:2020, intitolato "Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione 

di ascensori - Applicazioni particolari per ascensori per passeggeri e per merci – Part 72: Ascensori 

antincendio" ed emesso nell’agosto 2020. 

 UNI, documento n° UNI EN 81-73:2020, intitolato "Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione 

di ascensori - Applicazioni particolari per ascensori per trasporto di persone e merci - Parte 73: 

Comportamento degli ascensori in caso di incendio" ed emesso nell’agosto 2020. 

 

2.8.4 Impianti safety 

IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO 
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Legislazione 

 Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, documento n° DM 28 ottobre 2005, intitolato "Sicurezza nelle 

gallerie ferroviarie", ed emesso nell'ottobre del 2005. 

 Ministero dell'Interno, documento n° DM 16 maggio 1987 n° 246, intitolato "Norme di sicurezza antincendi 

per gli edifici di civile abitazione.", ed emesso nel maggio del 1987 (Modificato ed integrato con DM 

25/01/2019).  

 Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, documento n° DM 4 aprile 2014 n.97, intitolato “Norme tecniche 

per gli attraversamenti e per parallelismi di condotte e canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre 

linee di trasporto", n°97 del 04/04/2014. 

 Ministero dell’Interno, documento n° DM 15 maggio 2020 intitolato “Approvazione delle norme tecniche di 

prevenzione incendi per le attività di autorimessa”. 

 Ministero dell’Interno, documento n° DM 3 agosto 2015 intitolato “Approvazione di norme tecniche di 

prevenzione incendi, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n.139”. 

 Ministero dell’Interno, documento n° DECRETO 18 ottobre 2019 intitolato “Modifiche all’allegato 1 al 

decreto del Ministro dell’Interno 3 agosto 2015, recante <Approvazione di norme tecniche di prevenzione 

incendi, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n.139>”. 

 Ministero dell’Interno, documento n° DECRETO 14 febbraio 2020, intitolato “Aggiornamento della sezione 

V dell’allegato 1 al decreto 3 agosto 2015, concernente l’approvazione di norme tecniche di prevenzione 

incendi”. 

Normativa 

 UNI, documento n° UNI EN 12845:2020, intitolato "Installazioni fisse antincendio - Sistemi automatici a 

sprinkler - Progettazione, installazione e manutenzione" ed emesso nel marzo 2020. 

 UNI, documento n° UNI 10779:2021, intitolato "Impianti di estinzione incendi - Reti di idranti - 

Progettazione, installazione ed esercizio " ed emesso nel marzo 2021. 

 UNI, documento n° UNI CEN/TS 14816:2009, intitolato "Installazioni fisse antincendio - Sistemi spray ad 

acqua - Progettazione, installazione e manutenzione - Inglese", ed emesso nel marzo del 2009. 

 UNI, documento n° UNI 11292:2019, intitolato "Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per 

impianti antincendio - Caratteristiche costruttive e funzionali ", ed emesso nel febbraio del 2019. 

 UNI, documento n° UNI EN 13565-2:2021 ENG, intitolato "Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Sistemi 

a schiuma - Parte 2: Progettazione, costruzione e manutenzione - Inglese", ed emesso nel maggio del 2021. 

 UNI, documento n° UNI CEN/TS 14972:2021 ENG, intitolato "Installazioni fisse antincendio - Sistemi ad 

acqua nebulizzata – Progettazione, installazione, controllo e manutenzione" ed emesso nel febbraio 2021. 

 

IMPIANTO RIVELAZIONE INCENDI 

Legislazione 

 Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, documento n° DM 28 ottobre 2005, intitolato "Sicurezza nelle 

gallerie ferroviarie", ed emesso nell'ottobre del 2005. 
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Normativa 

 UNI, documento n° UNI CEN/TS 54-14:2018 ENG, intitolato “Sistemi di rivelazione e di segnalazione 

d'incendio - Parte 14: Linee guida per la pianificazione, la progettazione, l'installazione, la messa in servizio, 

l'esercizio e la manutenzione” ed emesso nel novembre 2018. 

 UNI, documento n° UNI EN 54-1:2021 ENG, intitolato “Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio 

– Parte 1: Introduzione” ed emesso nel settembre 2021. 

 UNI, documento n° UNI EN 54-2:2007, intitolato “Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio – 

Parte 2: Centrale di controllo e di segnalazione” ed emesso nel marzo 2007. 

 UNI, documento n° UNI EN 54-3:2020, intitolato “Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 

3: Dispositivi sonori di allarme incendio” ed emesso nel giugno 2020. 

 UNI, documento n° UNI EN 54-4:2007, intitolato “Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio – 

Parte 4: Apparecchiatura di alimentazione” ed emesso nel novembre 2007. 

 UNI, documento n° UNI EN 54-5:2018, intitolato “Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio – 

Parte 5: Rivelatori di calore - Rilevatori di calore puntiformi” ed emesso nel settembre 2018. 

 UNI, documento n° UNI EN 54-7:2018, intitolato “Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio – 

Parte 7: Rivelatori di fumo - Rilevatori puntiformi funzionanti secondo il principio della diffusione della 

luce, della trasmissione della luce o della ionizzazione” ed emesso nel settembre 2018. 

 UNI, documento n° UNI 9795:2021 intitolato “Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione 

allarme d’incendio – Progettazione, installazione ed esercizio” ed emesso nel dicembre 2021. 

 UNI, documento n° UNI CEI EN 45544-1:2015, intitolato "Atmosfere nei luoghi di lavoro – Apparecchiature 

elettriche utilizzate per la rilevazione e la misura diretta della concentrazione di gas e vapori tossici – Parte 

1: Requisiti generali e metodi di prova" ed emesso nel settembre del 2015.  

 UNI, documento n° UNI CEI EN 45544-1:2016, intitolato “Atmosfere di lavoro – Strumentazione elettrica 

usata per la rivelazione e la misura diretta della concentrazione di gas e vapori tossici – Parte 4: Guida per la 

scelta, l’installazione, l’uso e la manutenzione” ed emesso nel maggio 2016. 

 

IMPIANTO CONTROLLO FUMI 

Legislazione 

 Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, documento n° DM 28 ottobre 2005, intitolato "Sicurezza nelle 

gallerie ferroviarie", ed emesso nell'ottobre del 2005. 

 Ministero dell’Interno, documento n° D.M. del 16 febbraio 2007, intitolato “Classificazione di resistenza al 

fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione”. 

Normativa 

 NFPA 92 – Standard for Smoke Control Systems, 2021 Edition. (NFPA 92A e 92B incorporate nella NFPA 

92) 

 NFPA 130: Standard for Fixed Guideway Transit and Passenger Rail Systems, 2020 Edition.  
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 UNI, documento n° UNI EN 1355-1:2020, intitolato “Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura 

servizi – Parte 1: Condotte di ventilazione” ed emesso nell’ottobre 2020. 

 UNI, documento n° UNI EN 1366-8:2005, intitolato “Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura 

servizi – Parte 8: Condotte di estrazione fumo” ed emesso nel febbraio 2005. 

 UNI, documento n° UNI EN 1366-9:2008, intitolato “Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura 

servizi – Parte 9: Condotte di estrazione del fumo per singolo comparto” ed emesso nell’agosto 2008. 

 UNI, documento UNI EN 13501-4 :2016, intitolato “Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi 

da costruzione – Parte 4: Classificazione in base ai risultati delle prove di resistenza al fuoco dei componenti 

dei sistemi di controllo del fumo” ed emesso nel luglio 2016. 

 UNI, documento UNI EN 12101-7:2011, intitolato “Sistemi per il controllo di fumo e calore – Parte 7: 

Condotte per il controllo dei fumi” ed emesso nel giugno 2011. 

 UNI, documento UNI 9494-2:2017, intitolato “Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 2: 

Progettazione e installazione dei Sistemi di Evacuazione Forzata di Fumo e Calore (SEFFC)” ed emesso nel 

marzo 2017. 

 

IMPIANTO SPEGNIMENTO A GAS 

Legislazione 

 Repubblica Italiana, documento n° D.Lgs. 16 giugno 2017, n.106 intitolato “Adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la 

commercializzazione dei prodotti da costruzione e abroga la direttiva 89/106/CEE”. 

Normativa 

 UNI, documento n° UNI EN 15004-1:2019, intitolato "Installazioni fisse antincendio - Sistemi a estinguenti 

gassosi - Parte 1: Progettazione, installazione e manutenzione ", ed emesso nel giugno del 2019. 

 UNI, documento n° UNI EN 15004-2:2020, intitolato "Installazioni fisse antincendio - Sistemi a estinguenti 

gassosi - Parte 2: Proprietà fisiche e progettazione dei sistemi a estinguenti gassosi per l'agente estinguente 

FK-5-1-12 ", ed emesso nel novembre 2020.  

 

2.8.5 Impianti security 

IMPIANTO TVCC 

Legislazione 

 Garante per la protezione dei dati personali, documento n° Decisione 30 dicembre 2002 n° 1067284, 

intitolato "Videosorveglianza - Istallazione di telecamere nel centro cittadino", ed emesso nel dicembre del 

2002.  

 Garante per la protezione dei dati personali, documento n° Provvedimento 29 aprile 2004 n° 1003482, 

intitolato "Provvedimento generale sulla videosorveglianza", ed emesso nell'aprile del 2004.  
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 Garante per la protezione dei dati personali, documento n° Deliberazione 8 aprile 2010 n° 10°05072, 

intitolato “Provvedimento in materia di videosorveglianza”, ed emesso nell’aprile 2010. 

 Repubblica Italiana, documento n° D.Lgs. 10 agosto 2018 n.101, intitolato “Disposizioni per l'adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonche' alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati) ed emesso nell’agosto 2018. 

 Unione Europea, documento n° Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati). 

 Repubblica Italiana, documento n° DL 30 giugno 2003 n° 196, intitolato "Decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali." (Modificato con D.Lgs. 10 agosto 2018) 

ed emesso nel giugno del 2003.  

Normativa 

 CEI, documento n° CEI EN 62676-1:2014-11, intitolato “Sistemi di videosorveglianza per applicazioni di 

sicurezza – Parte 1-1: Requisiti di sistema – Generalità” ed emesso nell’ottobre 2014. (Classificazione CEI 

79-83) 

 CEI, documento n° CEI EN 62676-3:2015-11, intitolato “Sistemi di videosorveglianza per applicazioni di 

sicurezza – Parte 3: Interfacce video analogiche e digitali” ed emesso nel novembre 2015. (Classificazione 

CEI 79-91) 

 CEI, documento n° CEI EN 62676-4:2015-11, intitolato “Sistemi di videosorveglianza per applicazioni di 

sicurezza – Parte 4: Linee guida di applicazione” ed emesso nell’aprile 2018. (Classificazione CEI 79-89 – 

fasc. 16140) 

 CEI, documento n° CEI 46-76; EC, intitolato “Cavi di comunicazione per sistemi di allarme intrusione con 

particolari caratteristiche di reazione al fuoco rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) ed 

emesso nel luglio 2021. 

 

IMPIANTO CONTROLLO ACCESSI E ANTINTRUSIONE 

Legislazione 

 Repubblica Italiana, documento n° DL 30 giugno 2003 n° 196, intitolato "Decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali.", ed emesso nel giugno del 2003. 

(Modificato con D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101 e DL 8 ottobre 2021, n.139)  

 Regolamento Prodotti da Costruzione UE n.305/2011 del Parlamento Europeo 09/03/2011 (CPR) 
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Normativa 

 CEI, documento n° CEI 46-76; EC, intitolato “Cavi di comunicazione per sistemi di allarme intrusione con 

particolari caratteristiche di reazione al fuoco rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) ed 

emesso nel luglio 2021. 

 CEI, documento n° CEI 79-2; V2:2017, intitolato "Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature” ed emesso nel febbraio 2017. 

 CEI, documento n° CEI 79-2; V1:2010, intitolato “Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature” ed emesso nel gennaio 2010. 

 CEI, documento n° CEI 79-2; Ab:2000, intitolato “Impianti antieffrazione, antiintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Norme particolari per le apparecchiature” ed emesso nel novembre 2000. 

 CEI, documento n° CEI 79-3: 2012, intitolato "Sistemi di allarme – Prescrizioni particolari per gli impianti 

di allarme intrusione” ed emesso nel maggio 2012. 

 CEI, documento n° CEI EN 62676-4:2015-11, intitolato “Sistemi di videosorveglianza per applicazioni di 

sicurezza – Parte 4: Linee guida di applicazione” ed emesso nell’aprile 2018. (Classificazione CEI 79-89 – 

fasc. 16140) 

 CEI, documento n° CEI 64-8; V8:2021 intitolato "Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non 

superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua” ed emessa nel luglio 2021. 

 CEI, documento n° CEI EN 60839-11-1; EC:2014, intitolato “Sistemi di allarme e di sicurezza elettronica – 

Parte 11-1: Sistemi elettronici di controllo d’accesso – Requisiti per il sistema e i componenti” ed emesso 

nel novembre 2015. (Classificazione CEI79-80)  

 CEI, documento n° CEI EN 60839-11-2:2015, intitolato “Sistemi elettronici di allarme e sicurezza – Parte 

11-2: Sistemi elettronici di controllo accessi – Linee guida di applicazione” ed emesso nel novembre 2015. 

(Classificazione CEI79-90)  

 CEI, documento n° CEI EN 50131-1/A3:2021, intitolato “Sistemi di allarme intrusione e rapina - Parte 1: 

Prescrizioni di sistema” ed emesso nell’aprile 2021. (Classificazione CEI 79-15) 

 CEI, documento n° CEI 79-34:2002, intitolato “Impianti antieffrazione, antintrusione, antifurto e 

antiaggressione. Terminologia e segni grafici. Parte prima” ed emesso nel gennaio 2002. 

 CEI, documento n° CEI-UNEL 35016:2016, intitolato “Classi di Reazione al fuoco dei cavi in relazione al 

Regolamento UE prodotti da costruzione (305/2011)” ed emesso nell’agosto 2016. (Classificazione CEI 20) 

 CEI, documento n° CEI EN 50575:2016, intitolato “Cavi per energia, controllo e comunicazioni - Cavi per 

applicazioni generali nei lavori di costruzione soggetti a prescrizioni di reazione all'incendio” ed emesso nel 

dicembre 2016. (Classificazione CEI 20-115:EC1) 
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2.9 Elaborati di progetto 

Elaborati costituenti il presente Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica come da Elenco Elaborati (Elab. 

RCIC03R05LSMD0000001) 

 

2.10 Allegati 

1) CAPITOLATO GENERALE TECNICO DI APPALTO DELLE OPERE CIVILI; 

2) MANUALE DI PROGETTAZIONE DELLE OPERE FERROVIARIE; 

3) CAPITOLATO GENERALE TECNICO DI APPALTO DELL’ARMAMENTO; 

4) MANUALE DI PROGETTAZIONE D’ARMAMENTO 
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